


Cosa succederebbe se...



Cosa succederebbe se....

I nostri spazi educativi potessero parlare e 
raccontarsi.



Gli spazi non sono neutri
comunicano, orientano, accolgono o 

respingono.



Lo spazio educativo
non è solo un 
contenitore
È un “terzo
educatore”
Lo spazio e la percezione di 
esso, influenza I comportamenti, 
sostiene o ostacola le relazioni, 
trasmette messaggi impliciti.



Nei contesti educativi attuali:
• aumentano fragilità e bisogni complessi
• cresce la difficoltà a stare negli spazi

Lo spazio non è neutro: può generare confusione e conflitti
oppure sostenere benessere e partecipazione .

Progettare gli spazi in modo educativo
rende più efficace il lavoro con i bambini e le bambine

.

Perché è importante parlarne oggi?



Da dove viene questo spazio?



























Parole dello spazio sicuro



Accoglienza



L’ingresso nello spazio è già un’esperienza educativa
e determina la possibilità di fidarsi. 

Uno spazio accogliente è:
• Leggibile;
• Riconoscibile;
• Abitato.

Quando lo spazio è impersonale o confuso il bambino deve adattarsi, non lo può
abitare.

Nella pedagogia dell’infanzia, il contesto è pensato come luogo di relazione,
non solo di attività di attività di attività (Loris Malaguzzi).

Uno spazio sicuro è uno spazio che accoglie









Consiglio concreto:
predisporre spazi
per piccoli gruppi
favorisce relazione
e sicurezza



Bellezza



Non è estetica superficiale ma cura, intenzionalità, 
attenzione.

Come sottolinea Maria Montessori, l’ambiente deve essere
preparato per sostenere lo sviluppo.

Uno spazio bello:
• attiva attenzione;
• genera rispetto;
• invita a prendersi cura.

La bellezza è una dimensione educativa





Consiglio concreto:

La cura dei dettagli 
educa al diritto alla 
bellezza



Orientamento e chiarezza



Il bambino ha bisogno di sapere:
• dove andare; 
• cosa può fare;
• cosa succede.

La chiarezza dello spazio sostiene l’autoregolazione
Il cervello cerca prevedibilità per ridurre lo stress

la chiarezza ambientale facilita la regolazione

Uno spazio è sicuro quando è comprensibile.





Consiglio concreto:

Materiali sempre 
disponibili e visibili
aumentano autonomia e 
orientamento.



Regole dello spazio



Non servono solo a limitare ma a orientare il comportamento.

Il linguaggio è centrale:
• divieti → bloccano
• indicazioni → guidano

Regole affermative:
• rendono visibile cosa fare; 
• facilitano l’autoregolazione;
• riducono il conflitto.

Il linguaggio educativo costruisce rappresentazioni di sé e dell’azione.

Le regole rendono lo spazio abitabile.











Consiglio concreto:

Poche regole, chiare, 
formulate in positivo e 
condivise.



Autonomia



L’autonomia non si insegna con le parole ma si costruisce attraverso l’ambiente
Quando lo spazio è pensato per il bambino:
• può scegliere;
• può muoversi;
• può agire senza dipendere continuamente dall’adulto.

L’autonomia costruisce:
• senso di competenza;
• fiducia in sé;
• Sicurezza.

Uno spazio che limita l’accesso o centralizza tutto sull’adulto
genera dipendenza e riduce iniziativa.

Uno spazio sicuro è uno spazio che ti permette di 
fare.





Consiglio concreto:

Spazi polivalenti
permettono di adattarsi a 
diversi bisogni.



Relazioni nello spazio



Non esiste relazione educativa fuori da un contesto e il contesto è anche spazio.

La disposizione dello spazio influenza:
• chi sta vicino a chi;
• chi può parlare;
• chi resta escluso;
• come si gestiscono i conflitti. 

Uno spazio può favorire incontro e cooperazione oppure isolamento e distanza.

Come sottolineano gli approcci attivi, l’ambiente è un mediatore delle relazioni sociali.
Cambiare disposizione significa cambiare possibilità relazionali.

Lo spazio organizza anche le relazioni.





Consiglio concreto:

Coinvolgere bambini e 
bambine nella cura e 
abbellimento dello
spazio, aumenta
responsabilità e senso di 
appartenenza. 



Ambiente esterno



Non è solo una pausa o un “fuori” rispetto alle attività
ma un contesto ricco di possibilità educative.

Gli spazi naturali offrono:
• movimento libero;
• stimoli sensoriali vari;
• possibilità di esplorazione.

La natura favorisce la regolazione emotiva, attenzione e 
concentrazione, benessere psicofisico. 

L'esterno è uno spazio educativo a tutti gli effetti



Uno spazio esterno ben 
pensato:

• è utilizzabile sempre;
• È accessibile;
• offre zone diverse (ombra, 

movimento, calma);
• è curato e abitato.

Uno spazio
esterno trascurato:

• Viene poco utilizzato;
• Perde valore educativo;
• Non sostiene il gruppo e le 

attività.



I differenti spazi
cambiano postura, 

movimento, relazione
e attenzione.



Presenza educativa



Uno spazio può essere ben progettato, ma senza una presenza
adulta adeguata e consapevole, non diventa realmente educativo.

La sicurezza nasce dall’incontro tra:
• Ambiente;
• Adulto;
• Gruppo.

Lo spazio non è sufficiente da solo



La presenza educativa non è solo “sorveglianza”
È:
• capacità di osservare;
• stare nello spazio in modo intenzionale;
• leggere ciò che accade;
• intervenire quando serve, ma non sempre.

Un adulto troppo distante lascia vuoti, un adulto troppo invasivo
toglie possibilità.





Consiglio concreto:

Uno spazio sicuro
richiede:
- presenza distribuita;
- coordinamento tra

adulti;
- chiarezza dei ruoli; 
- attenzione continua 

ma non invadente.





Che cosa dice il tuo spazio?

"puoi stare" oppure "devi adattarti"

Costruire spazi educativi sicuri
significa costruire luoghi in cui poter stare
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